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LA SOLUZIONE E°PRATICABILE
MA SAREBBE NECESSARIO
USCIRE DALLA DIRETTISSIMA

ay, tra le ipotesi di Ceccareiiï
c'è 1 maxïstïonr che resta dov'è

.E ' uno degli scenari della co
di DIEGO D'IPPOLITO

L'ALTA VELOCITÀ ad Arez-
zo, Arezzo, stazione di Arezzo?
Non è una fantasia, ma un'ipotesi
al vaglio. Forse finalmente non sa-
rà più necessario raggiungere Fi-
renze per salire su un Freccia Ros-
sa, ma nemmeno farsi una man-
ciata di chilometri per raggiunge-
re Olmo o Farneta. Attenzione,
siamo ancora nel campo delle ipo-
tesi, ma è già qualcosa più di un
sogno o un desiderio.
La questione Tav è all'ordine del
giorno ormai da tempo, ma il pro-
blema è sempre il solito: indivi-
duare una stazione sulla direttissi-
ma da collocare tra Arezzo e Chiu-
si. La città, come è noto, soffre
l'assenza di treni ad alta velocità
in grado di connettere i pendolari
con le provincie più importanti.
Come noi anche Siena e Perugia,
per questo motivo trovare una so-
luzione che accontenti tutti non è
semplice, anzi, è proprio questo il
nodo da sciogliere.

NEL MESE DI OTTOBRE si è
costituito un tavolo tecnico to-
sco-umbro per la stazione «Mer-

lSs'l 1 : modeste leperdite di tempo

dia Etruria». Una serie di addetti
ai lavori, riuniti in commissione,
ha il difficile compito di appro-
fondire strategie e scelte tecniche
per la realizzazione dell'interven-
to. In sostanza verranno valutati
tutti i pro e i contro di una nuova
stazione sulla direttissima: nume-

ro di potenziali clienti, prospetti-
ve per il commercio e per il turi-
smo. L'investimento non sarebbe
di poco conto e un buco nell'ac-
qua non gioverebbe a nessuno.
Fino ad oggi le opzioni erano tre:
Montallese che risponde maggior-
mente ai bisogni dell'area che ha



VI N CEN ZO
C CCA LLI

una delle idee al vaglio
della commissione e non
m ì sento affatto
di escluderne la fattibilità
Stessa cosa vale per lo
scalo di Chiusi. Adesso
valuteremo le opzioni

Chiusi come riferimento, Olmo
cpiù vicina agli interessi aretini
(ma anche umbri) e infine Farne-
ta che si colloca come punto di
snodo tra Toscana e Umbria.
Cui prodest? Nell'attesa che la
commissione si esprima si fanno
dunque avanti due ipotesi alterna-
tive e soprattutto low cost.

LA PRIMA è quella di Arezzo.
In sostanza, apportando delle mo-
difiche alla stazione, modifiche
nemmeno troppo complesse, i tre-
ni ad alta velocità potrebbero pro-
prio fermarsi a due passi dalla sta-
tua di Guido Monaco. Certo, c'è il
solito problema legato ai tempi
morti per la deviazione dalla dì-

ANDREA
SEREN I

Il presidente della Camera
di Commercio si è detto
entusiasta della nuova
ipotesi sul tavolo

rettissima allo scalo nostrano. Si
parla di circa 15 minuti che maga-
ri in qualche modo, con le dovute
misure, potrebbero diminuire,
ma non di molto. Minuti che si
aggiungerebbero al tempo di per-
correnza che per natura dovrebbe
essere il più breve possibile.
«L'ipotesi Arezzo, non è assoluta-
mente da escludere», ha commen-
tato Vincenzo Ceccarelli a margi-
ne del tavolo sulle infrastrutture
convocato dalla Camera di Com-
mercio. Quanto costerebbe l'ope-
razione? Relativamente poco. I la-
vori di adeguamento non dovreb-
bero superare il milione di euro.
La proposta ha trovato il consen-
so entusiasta anche di Andrea Se-
reni, il presidente della Camera
di Commercio che già aveva pro-
spettato l'ipotesi di una stazione
per Italo alle porte di Arezzo.

SE LA CITTÀ si candida come
soluzione alternativa, la stessa co-
sa ha fatto Chiusi. I lavori del ta-
volo tecnico dovrebbero conclu-
dersi entro qualche settimana, da
quel momento tutte le valutazio-
ni sui pro e contro di una stazione
intermedia dell'alta velocità pas-
serà nelle mani della Regione.

STEFANO
SCA A LLI

Il sindaco di Chiusi ha
lancianto anche g li Stati
Generati di Siena per
rivendicare la stazione av
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